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Rivista. 


Il grand’affare dei ministri italiani non è l'as 





stare definitivamente le finanze, ma. vivere. alla 
giornata, facendo nuovi ‘carrozzini, e trovare. il 
modo di mostrare lucciole per lanterne relativa- 
mente si medesimi. E così fece nella relazione sul 
l'emissione delle obbligazioni dei tabacchi, che si 
fece così lungamente aspettare. 

Il Ministro delle finenze per provare che non 
convenisse emettere nuova rendita e fosse. meglio 
l'alignare i tabacchî, assevera che bastò la vooe di 
una nuova emissione di consolidato per far rin 
lire la nostra rendita allo Borsa di Parigi tra i 4e 
gli 8 di gennaio e addure questo. fatto. come una 
prova evidente della verità di quanto afferma, Ma 
qui il signor ministro ha. preso evidentemente 
un granciporro, perchè îl ribasso si dove invece 
al pagamento della cedola che si opera in quel 
tempo. lufatti nei giorni corrispondenti del 1867 
© del 4868 accadde similmente il ribasso della 
nostra rendita a Parigi , senzachè se ne polussero 
accagionare voci di nuovo accalto. 

Nè molto. soddisfotti saranno i cittadivi sapendo 
che per lase delle offerte si prese. il valore della 
rendita, anche nell'ipotesi cuî molti non ammettono, 
che il valore delle cbbligazioni fosse minore di 
quello della rendita. Come? per un'operazione la 
quale doveva dare Juogo ad un'immancabile profitto, 
non derivante, dalle sorti della politica, e aventi una 
scadenza fissa non si fire meglio che ciò che si dò per 
un effetto così r'nvilito csme la rendita italiana, per 
pagare gl'interessi della quale occorre che i rettori 
si stillino ogni anno il cervello? Una rendita che 
un reuma imperiale fa rinviliro di tre 0 quettro per 
cento è riputata equivalente al monopolio di un pro- 
dotto certo, certissimo come il (abaco! 

È come se i coînteressati medesimi non avessero 
faito un contratto abbastanza lucroso; il ministro fa 
ancora oltrepassato il potere accordatogli dol Parla 
mento, giacchè egli autorizzava l'emissione di tante 
obbligazioni che. bastessero. per far. entrare. nelle 
casse dello Stito 180 milioni e ne entrarono invece 
44 davvantaggio e su questa somma li Società per- 
cepì ancora L. 3 cent, 50. per ciescuaa obbliga- 
zione, 

Ia conelesione le azioni honno giù ua vantaggio 
di cencinquanta lire, e se î cointeressati fecero un 
affar d'oro e debbono saper. molto grado al conte 
Cambray  Digoy, altrettanto non sì può dire della 
nazione e Îl beneficio che fece questa non può nnp- 
pure essere dimostrato colle cifre algebriche, di cuî 
corredò il ministro la sua relazione al Sovrano. 

Più facilmente converremo col Ministro. delle fi- 
nonze quando si trincera dietro i rincipii gene. 
rali dell'economia politica per giustificare il suo 
sorocchio e dice che il Governo fu e sorà sempre 
un cattivo produttore, perchè la buona prodazione 
deve essere spinta dell'interesse. privato o questo 
manca nelle imprese industriali che esercita il Go- 
verno, 

Non si può infetti negare che il Governo italiano, 
impacciandosi di cose d'industria e sostituendo: 
rettamente 0 indirettamente all'industria privata; fece 
quasi sempre pessima prova e la sperienza viene 
quindi a confermare mirabilmente le asserzioni del 
Ministro predetto. 

Ma sventuratamente il Governo medesimo fa solo 
questa professione di fede quando erede gli possa 









































tornare vantaggiosa. Bisognava farla altresì quendo | 


gli si chiedevano sovvenzioni per. Società di navi- 
gazione, guarentigie di rendita chilometrica e con- 
corso in denaro sonante per Società di ferrovie che 
fecero pessimi affari, somme per faro degli esperi- 
menti e in cento altre congiunture, in cui il Go- 
‘verno dimostrò col fatto, di volersî precisamente in- 
gerire in imprese industriali. Noi non possiamo 
quindi aggiuster fede a questa sun lorda conver- 
sione, tanto più che în quest'anno medesima. egli 
mostrò di non volersi dilungaro, da. quella funesta 
via, la quale ci menò giù sull'orlo dell’abisso. 








Chieri. — Ci scrivono: 

Domenica corr, settembre la Sociotà degli operai di 
Chicri celebrava il 18% anniversario della sua fonda- 
zione, 

A reilere più solenne @ gradita la festa iutorveni 
vano i rappresentanti dello Società operaie dei paesi cir- 
convicinî, di Torino, Poirino, Castelnuovo, Cambiano non 
cho nomerosi soci delle altre associazioni esistenti in 
Chiori. Dopo il ricevimento delle. Società accorse, una 
numorosa comitiva composta. di cittadini d'ogni coto e 
condizione, preceduta dalla musica, nuovamente forma- 
tasi in Chieri per opera della Società filarmonica, s'av- 

















dol Municipio. 

Dopa lo sacre favzioni, nel Jocale della Società operaia 
avera luogo la solenne distribuzione dei promî agli a- 
Turini della sciiola seralo apertasi To scorso invetno per 
cura della stessa Società, e nella quale; oltre i soliti 
corsi di lingun e scienzo elementari, s'iusegnava pure il 
disegno. Il cortile della casa dove lia sede la Società era 
stato!‘ fal topo convertito îu ina vasta sala, sulle pa- 
roti della quale fguravano in Lell'ordine disposti i mi- 
gliori disegni fatti dagli alunni nel corso dell'inse- 
guamento. Ira bello e consolante il vedere quale grado 
di perfezione avevano raggiunto quei volenterosi di 
poli in pochi mesi di esercizio, se si. considera specia]- 
mente, che breve ora Îl tempo che potevano impiegare 
allo stadio, o quelle brevi ore da usurparsi il più spesso 
sopra il sonno &l il riposo giustamente. meritato per le 
futiclie del giorno, Da ben trenta erano i preminti, e fra 
quosti nomini di e:à matura e padri di famiglia, i quali 
lianuo così dimostrato quanto possa in loro l'amore del- 
l'istruzione, e di quanto sîa capace una tenace @ costante 
volontà. 

Esordiva con un forbito discorso il signor Petncci, ro: 
mano, il quale si ern molto lodevolmonte adoperato nel- 
l'inseguameuto a lui affidato che era In storia. Dopo al- 
cano parolo del presidente della Società operata di Chieri, 
signor Ludovico Migliore, sorgeva il sindaco signor Ra- 
dino Lorenzo, il quale invitando gli operai al Invoro, 
allo stulio: con coraggio e perseveranza, lor dimostrava 
con splenditi esempi, como l'uomo di buona volontà può 
da de stosso trarre cotanta forza dA procaerlarsi. non 
solo dovîzie, ma onori © grandezze: Venivano lo sue pi- 
role accolte con fragorosi applausi di tutti gli astanti, i 
quali ben scorgono attuate quello idee e personificati 
quegli esempi nella famiglia stessa Radino elevata in po- 
chi lustri a così alto grado di prasporità por la sirtà e 
l'industria del suo casio il compianto cavaliere Giuseppe 
Radino. 

II prof. cav. Bosco con acconcie parole accennava 
giusto, e verace all'indirizzo, dato all'insegnamento. în 
quelle scnole serali all'educar il cuoro mentre sî illumina 
la mento, e da questo fortunato connubio 0 diceva. do- 
versi ripetere il grande sviluppo ed il lodevole successo 
ottennito. 

Infine il giovino avvocato Revel! riscuotora gli ap: 
plausi della numerosa adunanza con. un discorso, ie 
qualo ogni parola spiraen un'affotto. verso la elassa opo- 
raîn veraco e non mentito, ma proprio soltanto dell'uomo 
cho si vinta d'essoro uscito; da essa, e che si è propo 
sto nobilmente di. dedicare a vantaggio della medesima 
il suo ingegno, îl suo studio © tutta la sua vita. 

Più di cento persons raccoglievansi quindi a festovole 
lanchetto, Al levar delle mense dopo variî applauditi di- 
scorsi dei siguorî notaio Varetto, dott. Audorino, avv. 
Revel e prof. Piovano, Îl sig. Berruti rappresentante ls 
Sociotà operaia di Cambiano fuvitava la Società di Chieri 
a studiare i provvediuonti da pigliarsi por l'inerimento 
delle biblioteche! popolari circolanti allo scopo di bandire 
l'ignoranza dalle classi popolane: 

Facendo poscia cenno dell’apatia dimostrata dovan- 
quo in Italia dalle: classi ‘agiate nel far uso del diritto 
di voture nelle elezioni el politiche che amministrative, 
occitava pure la Società degli oporaî di Chieri a farsi 
promotrice di una petizione al Parlamento. per l'estene 
‘sione del diritto di elettorato a tutti i cittadini indipen- 
dentemente dal censo, per l'abolizione cioè dell'ultimo 
privilegio ierivante dalla così detta posiziono sociale, il 
quale se non è pel momento esoso coma l'antico pri 
legio dellà nascita perchè più fncile l'ottenerlo e più o- 
steso, non è però meno ingiusto ed iniquo. 

Lovato le mense, si procedeva nel locale delta Società 
all'estrazione a sorte di una dote di L. 50 n favore di 
una fra le figlio degli operai, maritatasi. durante l'an 
nata. È questo un generoso lascito del cav. Radino, il 
quale morendo, legava alla Società degli operaî di Chieri, 
di cui era socio onorario, una cartella. del debito pub: 
Dlico dol valore nominale dî L. 1000, da convertirsene 
il reddito a tale scopo, 

La cora avevano luogo i fuochi d'artificio che furono 
bellissimi: e così chiudevasi questa interessantissima fe- 
ata, la quale lasciò în tutti cho vi nssstottero un grato 
ricordo e produsse in tutti una viva è fondata speranza 
di vedero ben presto I nostri operai, ‘attivi ed intel 
gonti quali sono, giuugere a quel grado di prosperità 
cho parve finora un segno, ma che in progresso ditempo 
nou tarderemo a volersi verificare, perchè questo forma 
il fino cui tende la Società iutiera in ogni parte del 
monilo incivilito. Agli operai. adunnne il consegairio! A 
noi V'atutàrli! 

mutano, $. — Leggesì nella. Gazzetta di Milano: 

La giornata di. ieri venne fimestatn da un ‘orritite 
avvenimento accaduto a poca distanza dalla nostra città. 
Un calesse contenento otto persone proveniente da 
Monluò, fuori di porta Vittoria, giungeva verso le 
oro $ fi al livio della ferrovia che uttraversa la via 
carrozzabile. I cancelli erano: chiusi, perchè il convoglio, 
benchè in ritardo, dovova giungere a momenti. 

Uno. dei componenti Ja comitiva volle ‘discendere dal 
calesso ol avvicinarsi al cancello por aprirlo. La figli: 
del guardiano si oppose visnment, ma fu invano, now 
sì badò alle sue fngiunzioni. Il calesso penetrò sul bi 
mario, ed era giuuto li alla parlo opposta, quando il 
Drumista si accorse ele il cancello da l'altra parte era 
pure chiuso. Cercò scendero immediatamente per aprirlo 
ma per mala sorte il convoglio proveniente da Piacenza 
sopraggiungeva a gratide velocità sorprendendo il ra 



























































leso nel megzo del binario. 


i frantumi del leguo ed i corpi dei miseri vennero spiuti 
qua e Ia cd alcuni trasportati a più centinaia di metri. 
Il macchinista s'accorso che uno doi disgraziati era ap- 
peso al fianco della macchina e fermato il convoglio lo 
fece deporre nel vagone morci e fu trasportato alla sta- 
gione da dove passò all'ospedale dei Fate-bane-fratelli, 

Sol luogo del disastro rimasero quattro morti e tre 
feriti, fra i quali uns donna, Cattaneo Carolina, con ita 
bambina, Dellizaghi Virginia, con spezzata ua gamba, 
le quali furono ricoverate pel momento nel casello del 
guardiano, Ecco i nomi delle altre disgraziato vittime 
questo disastro: 

Sassi Pietro, droghiere, motto, 

Lazzaroni Gioachino, droghiere, morto. 

Pagani Giuseppo, litografo, morto. 

Camoletti Antonio, brumista del calesse, morto. 

De-Fabiani Luigi, calzolaio, e portinnio sulla piazza di 
8. Vito al Pasquirolo, fu ferito alla gamba ed alla coscia; 
sî spora nella sua guarigione. 

Carlo Sassi, figlio del Pietro, fu quello raccolto dal 
‘macchinista, k 

—__—————m 
CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO, 
Seduta del 9 settembre. 
Presidenza Sciopis. 

Il Consiglio trovandosi in numero per avere ri 
sposto all'appello 39 consiglieri, viene: nperta la se- 
dota n mezzogiorno previa lettura: ed approvazione 
del processo verbale della precedente sdunanze. 

Data la parola per primo al consigliere Massa, il 
medesimo ‘riferisce a nome della Deputazione pro- 
vinciale intorno alla cessione del Comune di Front 
alla provincia delle sue ragioni sul ponte del M: 
fone lungo la strada provinciale da Torino a Cuor- 
qnè. Sì somministrano dal relatore lo più minute in- 
formazioni richieste dal consigliere conte Ceppi sulla 
opportunità e convenienza per parte delia Provincia 
di fare acquisto mediante L, 12,000 delle ragioni su 
questo ponte sul quale viene esatto dal Comune di 
Front un diritto di pedaggio, e che è posto sopra 
una strada provinciale di molta importanza com- 
merziale; perciò viene dal Consiglio approvata la 
proposta. per l'acquisto di detto ponte per parte 
delia Provincia, 

Seguendo l'ordine del giorno del consigliera Bo- 
glione, si riferisce <sulla domanda di concorso sila 
Provincia sel prolungamento fino a Gap. della for- 
rovia da Pinerolo a Torra Pallice, già concessa al- 
l'ingegnere Langer, 

Il relatore pur risonosce che alla Provincià di 
Torino non lieve beneficio ridonderebbe dalla fer- 
rovin di cui si tratto, ma osservando che nessuno 
allilamento si ottenne finora dai due. Governi inte- 
ressati în questa ferrovia internazionale, che occorre 
un capitale di sessantatrà milioni di lire che non si 
<a în qual modo serà raccolto, che non si ha fi- 
nora ua vero e definitivo progetto dell’opera, ma 
soltanto un saggio di alcuni studi intrapresi coi 
quali è impossibile formarsi un congetto positivo e 
sicuro; perciò n nome della Deputazione provinciale 
propone la seguente formola di deliberazione stata 
votata dal Consiglio: 

La Provincia non potendo allo stato delle cose 
prendere alcun impegno, passa all'ordine del giorno 
sulla domanda dell'ingegaere Langer. 

Sorte più felice arrise invece alla. domanda del- 
l'ingegnere Agudio per un concorso nelle spese di 
esperimento Jel suo sistema funicolare attraverso 
alle Alpi 

Sulla proposta della Deputazione provinciale, riferita 
e splendidamente difesa dal cons. avv. Colombini, il 
Gonsiglio dopo di avere respiuta una ancora. più fi- 
vorevole proposta del cons. Sossi per un concorso 
di liro 40 mila, il Consiglio deliberò di concorrere 
per L. 20 mila negli esperimenti del sig. Agudio 
sul Colle di Tenda da pagarsi quando i medesimi 
saranno compiti e sempre quarido il Governo del 
Re accordi per lo esperimento sul' Colle di ‘Tenda 
quel sussidio che già aveva assegnato per lo espa- 
rimento sul Moncenisio. 

Per ultimo, intrapreso ancora la discussione sul 
l'aggregazione di piccoli Comuni, il Consiglio, sulla 
proposta dei rispettivi relatori Borsarelli, Fresrot e 




































































Garaeri, einise voto favorevole per. l'aggregazione | 


del Comune di Rollidres a Bousson, di Remno a 
"rana nel circondario di Susi; dei Comuni di Js- 















del giorno se 
guente, 





ATTI UFFICIALI 


La Gatsetta Ufficiale dol 7 settembro reca: 

i. Un regio deereto (n. 238) in data del 27 
ltiglio, cho eutorisza la frazione di Vallegioliti a tenere 
le proprie rendite patrimoniali separato da quello del 
rimanente dei comune di Vilamiroglio. 

2, Un regio deereto (n MAICONI parte suppl 
mentare) dell'I1 agosto che approva il regolamento per 
l'applicazione della tassa dî famiglia o di fuocatico, de- 
liberato dalla Deputasione provinciale di. Foggia. 

9, Um regio deereto in data del 5 agosto, che 
autorizza Ta cesstone di un tratto di muro di cinta al 
ia di Porto Venore. 








La Garsetta UfAciale dell'8 settembre reca: 

1. Un regio deereto (n. 525) in data dal © 
settombre, preceduto dalla relazione a S. NL, per la ri. 
forma del sindaento delle Società industriali, commer- 
ciali, ecc. 

2. Un regio decreto (n. MIICCNI, parto sup- 
plomentare) in dota dell'I1 agosto, cha approva fl Rego- 
lamento per la tossa di famiglia deliberato dalla depu- 
tazione provinciale di Lecce. 

3, Dispostzioni nell'ordine gi 


Cronaca Cittadina 


‘ Scuole tecniche e Museo industriale, 
— Si sapeva proprio dai più a Torino che esiste nolla 
nostra città un ricco e forente Musco industriale? Noi 
non Jo crediamo: tutte le simpatie dei Torinesi sono per 
la galleria d'armi, pel Camposanto, per 1 onovi e grandi 
difizi, mentre la povera scienza, collo raccolte fatte, coi 
risparmi continuati, colle fatiche operose di intelligenti 
od illustri raccoglitori not eccita. l'interesso, per non 
"ir la ceriosità doi giovani studiosi nostri concittedini. 


Te festo dol Congresso pedagogico riuscirono a vincere 
questa poccominosa indifferenza. 


Le sale del Musco industriale o professionalo 0 quello 
Melle scuole tecniche si aprirono in questi giorni ante 
morosissimi visitatori. Il dirottore o gl'insegnanti. eranò 
tuttî al loro posto, geotili e cortesi, non Avari mai di 
una proficua spingaziono, accompagnando il pubbl 


qualche prediletto visitatore: nella minuta ed istrut 
vicita. 


Terî l'altro la Commissione incaricata della visita allo 
Istituto teenico era dal prof. Panizzardi nccolta’ nello 
sala della Esposizione, Qualche gentile signora, qualche 
Mista s'erano accompagnati agli egregi cominis- 
Il posta Prati rappresentava nel ‘compo della 
sdienza tutte le Castanio dive c il biondo Apollo, è bi- 
sogua convenire cho tutti i curiosi sguardi edi gentili 
erano per luî. Tua visita fa lunga, divertente, 
accurata. La collezione merceologica, organizzata dal 
prof. cav: Arnaudon e da lui donata al Municipio sor- 
prese vivamente. Ogniumo sa con quanta cara, diremo di 
più, con quanto aftetto l'egregio professore abbia dito 
opera a questa raccolta scientifica, e da qualo splendido 
risultato siano. stati coronati i suoi sforzi. La viva 
espressione di congratulazione dei membri della Com- 
uiissione e dei numerosi astanti. non furono per il prof. 
Arnaudon che un giusto e meritato elogio. 

Ta scuola di fisica el il ricco gabinetto di macchine 
‘annessovî chiamavano anco più l'attenzione del visita» 
tori. S'erano promessi alcuni esperimenti di fisica dilot= 
tevoli © la cortese promossà venne mantenuta dall'egre- 
gio prof. ‘Trucchi. 

Mentre gli astanti ammiravano le luci vivo © colorato 
degli esperimenti. elettrici, © quei che erano digiuni di 
soîenza fisica si rimproveravano certo nell'animo la lora 
ignoranza, il Prati, lasciando libero il corso al proprio 
ehtusiasmo, si avvicinava alle macchine e ripeteva che 
poeti sono tutti quelli che s'ocenpano dello sc'enzo fisi 
cho, e diceva che nel più vo'gara degli esperimenti di 
questo genere v'kanno fonti di altissima e vera possia; 
8 tutti assentivnno col gentile e popolare poeta, 

L'illustre quanto modesto proî. Carlevaris gnidò poi la 
Gotnraiesione nella scuola di chimica, spiogò diversi ap- 
parati ed i loro usi; il prof. Panizzardi che è l'anima 
dell'Istituto faceva osservare le belle scuole di chimica 
e di fisica in cul gli allievi possono essere istrutti.in nu- 
mero grandissimo 0 tutti dal loro posto sono în grado 


«di osservare gli apparati © gli esperimenti che si fanno 
sul banco dell'inseguante, 


I gabiuotti di materie tessili sorpresero: per l'ordine 


tnirabile e per qualche curiosità scientifica che arricchi- 
sce Questo piccolo museo. 
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sogne e Champdepraz a Verràs, e di quello di 
antey-la-Magdelaine n Chatiilon nel circondario di 
Aosta; dei Gomnni «di Maniglia, Chinbrano , "fra 
verse, S. Martino, Rovile a Perrero, di Rielaretto a 

Fuotto, di Rodoretto a Praly, di Salza a Mussello, 
© di Roccapiatta ‘a Prari 
neroli), 

Rimaneva 















ncora a deliberare 


iatorno a 
aggregazioni por. riguardo ad altri Conn appir- 
tanenti ai circwndorii di "orino ‘e. d'Ivrea, mr 


simili 





stunte l'ora tira ( pom.), & l'assenza dei 





glieri che dovevano riferirne, la seduta fu sciolt« e 





Le scuole di orologeria © di incisione dirette da quei 
valenti artisti che sono i signori Mesmeian e cav. Farina 
obbero azche la visita ed i complimenti dei visitatori. 
Alla scuola tecnica, la più antica di tutte le institnite 
in Torino, si rivolsero in ultimo i siguori. della Commis- 





| sione. Il cav. Parato cho ne è degno direttore foca os- 


servare lo scuole 0 gli oggetti esposti fra cui Gguravano 
‘a degno maestro i saggi calligrafici del prof. Castelli © 
di alcuni ‘suoi allievi, 

Noi auguriamo a tutti gli istituti di istruzione degli 
uomini di cuore e di impegno come sono | quelli ché ve- 
diamo preposti all'istituto ed ‘alla scuola tecnica © ci 
sembra che da sì elette intelligenze. insegna 
possano derivare ché degni e 









iligenti allievi. 
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“ {1 Congresso Mibrario chiuso ie lo/sie 
seduto a Torino, | 
0 fa presieduto, come abbiamo fià anninziato, dal | 
Venemerito cav, Giuseppe Pomln; © deliberò di formare 

un'associnzione libraria allo senpo di dare alcung siorme | 
generali ed una certa solidarietà nd uma professione che | 
tauto iutimamente si collega col progresso generale del | 
preso. | 

Ver conipiliro gli statuti di questa nuova associazione; 
socondo i principi dibattuti nol seno el Congresso, fu 
nominnita nina Commissione composta degli editori Pomba 
cav. Luîgi, Iiocca e Loerchor di Torino, Brigola e Tre: 
ves di Milano. _ 

Pare cho questa non sarà inn delle’ solite Conmis- 
sioni, porcliò essa si è obbligata a compiere il suo lavoro 
ner il 17 ottobre; nel qual giorno il Congresso si riu- 
nitiù di nuovo a Milano per discutore e votaro codesto 
Statuto. 

Contiamo suto zoo degli andravoli commissari perchè 
a fatta promessa sla mantentta, e venga così posto il 
fondamento d'ana istitazione che può giovaro non solo 
al oditori e tbraî, ma nd autori @ lettori ezianid 

Sappinmo inoltre che il Congresso librariò espresse il 
desiderio. d'associarsi per l'anno venturo col’ Congresso 
tipografico; © tutti e due poî si riuuirauno l'anno ven- 
toro a Napoli, contemporanenmenta al Congrosso peda- 
gonico. 

© Esposizione agrario. — Questa mattina ha 
ugo l'inatgurazione della Esposizione agraria promosta 
sieme con altra di cavalli eluoiin occasione ché si so- 
lonnîzza a festa centenaria dell'istituzione della Scuola 
Veterinaria. 

“Aniche por questa esposizione il Municipio prestò il 
‘suo concorso. 

"Istituto industriale e professionale. 
— Lo iscrizioni per gli csnmi di licenza della Sessione 
autunnale ‘carauno chiuse sì giorno i del corrente set- 
tenbiro tauto per gli alunni cho domandano d'essere iu- 
scsitti per. l'esame generale, quanto per quelli che în- 
tendono di essere: ammessi alla ripetizione parziale zo- 
pra qualche materia. 

Lu sessione autuimale d'esami viene con decreto mi- 
nisteriale dichiarata aperta col giorno 14 del prossimo 
ottobre. 

T'ufileto pier le iscrizioni è aporto presso l'Istituto, via 
Oporto, N. 3, ogni giorno dalle 10 ‘antimeridiane alle 12 
0 dalle 2 alle 4 pom. 





























Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
4l giorno 9 settembre 1804, 

Collas do Lamotte Luisa Maria, d'anni (4, di Rennes 
(Francia), suora di carità — Più A minori d'anni 7. 
dichiarateall’ufficio dello Stato Civile 

sl giorno 4 settembre 1869, 

Maschi 9, formino 9 — Totalo 18, 


Osservazioni meteorologiche fatte. nell' Osservatorio 
alronpssico di Terino « metri 26 sul livello del iare 

















riono politica restava paralizzata. tanto in Parlamento 
iuanto fori di esso, 

4 Nei primi tempi della nostra formazione, il ministero 
La Nlarmara ci privò di alenco nostre più distinte por- 
sonalità; altre! ci lasciarono entrando a far parte. dei 

xo Rattazzi, 1 nostri amici ‘rimasti, cd il nostro 
ente mon credettero di far parie del secotido inini- 
stoco Mehsbrea dopo il voto di mageiotanza dell'opposi- 
zione, e continuiossi in tal modo uell'ardua vin iutra- 








v Funuinò costanti © fermi al nostto posto, perchò sino 
a quell'epoca l'opiniono pubblica delle nosite provincie 
crn tutta per nok ma dopo l'ultimo rifinto ail entraro in 
trattative (col Ministero cominciarono da una frazione 
doi mostri concittadini contro il nostro patito una guerra 
sorda , ed un principio di disapprovazione della nostra 
cotilotta, che si qualificava priva di scienza pratica vl 
occossivimente puritana. 

«Perchè ricueare i vostro concorso al Governo: dicevano, 
“scil medesimo è disposto ad adottare i vostri principii ? 
‘Ancho fon ottenendo subito la realizzazione dell'intioro 
vostro programma , è tanto guadagnato su sî cominci 
dd attunrne una parto. 


* Questo mialcontonto, che: voî ricordate: nom poteva, 














nè doveva essere temuto iti non calo da tiomini politici | mavero senza mol 


che avevano unicamente in mira il 
del paese. 

 Dereliò mantenere. perpetua una scissura con una. 
parto di doputati della Camera, colla qualo si erano già 
Uniti altri nostri collegi fia i più stimati. del 
nostre provincie ?. Così sogginngerano: altri, che termi- 
tiavano di aceusarci como uomini appassionati e vendi 
cati. 


bene @ l'interesse 











e oi personaggi emiucati, anzi fra | più impor: | 
È 


tanti del pineso ci qualiticavano autori del disor 

gli affari del Regno, facendo questo ragionamento; » Colla 
vostra. opposizione nissu Ministero è possibile. » L'e- 
‘sompio di omini governativi, che fanno un'opposizione 
sistematica e di rancore distrugge l'antorità 0 l'ente 
Gower 











vedoto quanta responsalilità pesasse sopra noî. 


| 





Noi ritemiti come uomini venicativi, e di rancore; | 


Roi troppo fenaci delle mostro idee, causa vinica dello 
agorerio del prese. 

rn loloresa il rostro conipito a fronte di tanta 
ponsalilità, ciò mon di meuo ad ogni costo ci sa- 
temo mantenuti fermi nl nostro posto, se accettanlo 
proposte di conciliazione ton avesshmo creluro possibile 
conservare intatti tutt i bostri principi; ma dal momento, 
che acquistammo Îa convinzione. potersi. mantenere în 
intto l'intioro nostro programma, el ‘intanto attuaene 
subito una parte, abbiamo creduto rostro dovere lo a- 
derire a una conciliazione. 

@ A questo punto il mio dire entra ju lina nuova fase, 
ad lio bisogno di tutta la vostra attenzione, perchè dero 
toccare punti molto delicati, che costituiscono il fonda- 
mento di tutta Ja mia condotta. 

‘i Voi rammentate Ia lettera che vi scrissi prima della 
riapertura delle Camere. 

«Lo vi seriveva del afinistro di finanze, ehe il suo 
programma era imposte a ogni costo; prima di tutto, 

li sosteneva, si. deve avere il coraggio. di fare sacri» 
fisi ‘con imposte per coprire il: disacanso, e dopo st 
penserà a riforme è ad economie, Invece io eredosst 
che si sarebba dovuto ‘cominciare dalle economie, dalle 
riforme e passare oscìa in via. di suppliniento alle 
quote imposte. 

© Questo: divergiiizo di programma, salva quilche iî- 
forma. nel sistema d'imposte, c particolarmente di quella 
del macinato, era forzatamente scomparsa nell'ultima 
‘casione della Camera. lì ministro, avendo ottenuto Ja 
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Tomperatura minima della notte del 10 18,0 
Bollettino astronomico dell'Osseruatorio di Torino 
(Lompo medio di Rome) 

1 settembre ISG0, 
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DISCORSO DELL'ONOREVOLE ARA. 


L'onorevole deputato: incominciò col tessere Ja storia 
della defunta Permanente ed a stabilire che non îl rane 
core per la trasportata capitale, ma la mala amministra» 
zione aveva assai prima della convenzione del 1864 tratto 
tra le file dell'opposizione gran parte della deputazione 
piemontese. 

I nostri lettori conoscono alibastanza questa storia e 
giù parecchie volte allegammo è dimostrammo contro gli 
fccusatori nostri la verità. di quest'ultimo fatto perché 

pui ripetiamo l6 parole dell'Ara. 1 così non ripeteremo 
‘programma ch'egli ricorda della fu Permanente che fu 
în inassima parte quello che noî abbiamo adottato © se 
guitiamo a propugnare: ordine © moralità. nell'am 
trazione; decentramento; ccononie ere e orme Fi 

n 

Venendo a narrare della tentata conciliazione di quella 
ex-permanente colla maggioranza, l'onor. Ara In spioga 
‘nel modo seguente, e così riproduciamo Je parole testuali 
dell'oratore, perché questo passo del suo. discorso ha 
una certa importanza storica, essendo la prima volta che 

fatta pubblicamente — e da chi vi chbe tanta parte 
— la esposizione di quell'episodio della nostra vita po- 
litica parlamentare del giorno. 

Ecco. dunque il racconto dell'onorevole deputato di 
Mondor: 

+ Fummo denunciati a tutte e provincie d'Italia come 
un patito Fegionista © municipale. All'interro e più 
‘ancora all’estero, si credotte Ja Permanente essere una 
fazione piemontese per gretto muri -govore 
nativa, che per rancore intendeva rovinare. l’unità d' 
talia sipristinando l'untieo reguo Snbalpino, e l'antica 

sa capitale. 

@ Non valsero î nostri. precedenti, le nostro 
proteste, le nostre esplicite dichiarazioni in iscritto cd 
în Parlamento a distruggere un'accusa tanto ingiusta. 

« La coluniio aveva fatto il suo colpo, c nulla era a 
noi possibile contro la caluuni 

a Pur troppo, 0 mici eletto 
Urare în politica sono sinoni 

« Sopra noi pesando sempre il sospetto, la nostra a- 






































i vovalioli essere 0 sei 





votazione delle imposte, non poteva opporsi alla rea- 
lizzazione del nostro programma di economie @ di ri- 
forme. 

« Frale nostro idee poi e quelle del terzo purtito 
non vi erano più divergenze quest'altimo scorcio di 
sossione 
Gli contro la nostra opiu'one avera creduto comîu- 
ciare le riforme dalle leggi di ordine piuttosto buroera= 
tico fuvco che da quello dll'amafnitrazione intern, 
ome da noi si desidorava; ma essendo le primo state 
voîato, ci siamo trovati d'accordo nel volere Economie © 
Iforme radicati. 

i Per altra parto, il terzo Jiartito componendosi in mag- 
gioranza di doputati progressisti, che giù avevano com- 
lnt'uto nelle îlo della sinistra, si trovava pe' suoî pre: 
cedenti in condizione di spingere le riforme e le evono» 
tue sino alle loro ultime conseguenze essendo unito con 
noi fn un comune concetto, 

Sotto tule aspetto era dunque evidente l'opportunità 
li una conciliazione; ina l'atilità. di sssa si palosava 
fuori di ogni dubbio studiando In posizione dei diversi 
partiti della Camera e ln difficile condizione del peso. 

« L'opposizione composta di disparati elementi politici, 
in maggioranza di rappresentanti doll'Italia. meridionale 
ixcuti fa loro dimora nella parte la più lontana dalia 
side del Parlamento con difficoltà di acresso, ton po- 
teva con tutte le probobilità in una votazione in allora 
prossima vincere il Misistero avente l'appoggio del terzo 
partito. 

# Per lu pratica che acquistài nella Junga mia car- 
riceva parlamentare, credo potere con fondamento ciù af- 
fermare, e mi proverò di dimostrarlo, essendo questa la 
maggiore critica che ci fanno i nostri oppositori. 

«Il Ministero nelle leggi le più odiose, accenno per 
esompio al macinato, coll'anpoggio del terzo partito ebbe 
la maggioranza; la ebbe nella Itegla cointeressata, quan- 
tunque abbandonato, e combattuto da vecchi e provati 
suoi amici, e dallo stesso Presidente della Camera, che 
a tale scopo abbandonava il suo seggio presidenziale, 

#0r bene, era probabile che non avesse avuta la mag- 
gioranza nell'adozione di convenzioni, por le quali si cet- 
cava di provvedere ni bisogni dello Stato senza nuove 
imposte © senza ln riduzione dell rendita del debito pu 
blico, 

* SÌ, dicono i nostri oppositori : tanto è vero, che non 
ostante l'avvenuta conciliazione il Comitato della Camera 
respinse quelle convenzioni cho il ministro di finanze fu 
costretto a ritirare. 

‘« Se unicamente si vuole tenor conto del risultato , în 
allora è inutile la discussione | ma se si canmina più da 
vicino il vero stato delle cose è fucile il persuadersi del 
contrari 

+ Il ministro di finanze fu quegli, che iniziò le tratta- 
tive di conciliazione. Forse seusa prendere gli oppore 
tuni concerti preventivi co' suoi amici, e fors'anche senza 
parlarne con tutti i suoi colleghi; persuaso dell'utilità di. 
tali trattative, le seguitò con molta cura, e le portò col 
presidente del Consiglio ul punto di prossima conclu- 
sione, 

4 Qui mi permettorete, che ‘continui a parlarvi con 
riserva in linea d'ipotesi, 

© Offesi forse alcuni per la mancauza di fiducia del 
ministro; altri forse non disposti per carattore a conti- 
liazione; altri ostili a una combigazione, per cui veniva 
a cessaro la loro onnipotenza, si unirono all'opposizione 
anzi diventaron più ostili ancora dei membri della siui- 
stra contro l'avvenuta combinazione. 

* Questi maleontenti sì agitarono, e probitilmento fe- 
ero cattivo ufficio presso i loro collegi sccitaronò il 
loro amor proprio; soffiarono forse quella discordia, che 
doveva avere per effatto in primo luogo di far mancara 
in parte lo scopo della conciliazione , sd in serondo 
luogo il piano finanziario del signor ministro, 

« Jo qui non entro ad esaisinaro se sia bere o mali 
10 nostro paese, che siano state ritirate le leggi 



























































1 ziario presentato dal ministro, 





é Now ini pronuncio sulla convenienza di una vota- 
zione, cella quale migliorandosi fl concetto del piano fl- 
nanzitrio, e lo convenzioni, fi fasse intsato provveduto 
allo urgenze dello Stato. È questa un'ardua ed immensa 
uestioue, cho non potreblé essere trattata per 
dota i un banchetto clttoralo; por Ia quale osi to 

i tniei nunici ci cracamo espressamente riservnti. Jo ac> 
‘como solamente i fatti , ce dimostrano la vera cau-n 
del ritiro dello convenzioni. 

« Non si pot i dovova prevedere tina ostilità 
por parto della destra della Comora, la quato in tanti 
modi, ed in tante circostanze consigliava una tule conci 
Liazione; 

Non Si potera, né si doveva provelore, spocialmente 
dopo che. tutto il giornalismo ministeriale maguificava 
nello sio colonne l'importanza di un talo atto, e dal no- 
dosimo no aspettava i migliori risultati in favore del pac- 
se, 0 nell'intoresso generalo dell'Italia, 

“ Dunquo una tale. vstilità imprevedibile feco naufra- 

jo tinaiziario del ministro nel Comitato della 
o ltrimonti senza l'avvenuea: conciliazione su- 
rcbhio più chè probabilmente stato approvato, come era 
stato piresentato. 

+ Votate le convenzioni, il Ministero continuava a ri- 
cazioni, e l'apposiziono diventavi 
potente, © noi continuando oltre nolla stessa. posizione 
politica sarcinmo' rimasti disautorati in faccia al prese 
cd ai nostri elettori. 

s A tatto queste considera; 























































ni îo vi aggiungo le so- 





ilo | guenti, che ebbero sul mio spirito nuinfluenza talo da 


vincero ogni titubanza, e determibnrmi A procsdero ri- 
solutamento nel sistema, che ho adottato con coraggio eil 
altgazion, Dench sposi di dovero romppro for i 
timi legami di. amicizia, benché sapessi di sottorormi 
in tal modo ad attacchi personali, © di compromettere la 
popolarità, ele pure. deve essore cura di tutti ed in i- 
Specie dei doputati di cousercare, 

« Amico personale del conto di Cavonr, di quel grande 
vomo, di cui l'Italia piangerà sempre la perdita, io 
cordava le diverso circostanzo, che ageompagnarono il 
conuubio dei duo centri della Camera Subalpiua, ed as- 
aicurarono quella maggioranza in Parlamento a quel 
somma Statista, senza della quale ‘gli non avrebbo pro- 
babilimente pottto sormentare le difficoltà immense, che 
si presentarono, pendente la sia durati al potel 

@Egli coll'osempio mostrà a tutti che în politica non 
si dove adiare. 

« Io mi ricordava. gli attacchi. violenti, lo accuse o- 
diose, le insinuazioni maligno, alle quali era stato assog- 
gettato e dalla strina ad eso ostile, e dui partiti cou- 
ivaviî: Ebbene, quando l0 condizioni del Parlamento di 
mostrarono In necessità di mia conciliazione, vidi con 
qualo, sincerità si unì alli suoî avversari, con quae 
affatto li fece suoì compagni nell'amministrazione. dello, 
Stato, 

* Membro del Parlamento Subalpino, da quell'epoca io 
vissi îu intinità con moltissimi. deputati, che votarono 
sempre col Ministero attuale. Continnava ‘ad avere nelle 
file ministeriali carissimi amici personali: con essi avera 
compiute Je migliori, mio prova, quando anch'io presi 
parte attiva all’unificazione di alcune provincie dalia, 
© porehò aerei esitato a stringore la mauo, clic ci veuiva 
‘stosu con tanta goutilexza, 0 cortesia quando fo avessi 
potuto ciò faro sonza dorogare ni principi? 

= Eravamo uoî forse in tempi così normali. da essere 
inuzilo la conciliazione degli ui 

» Curi elettori, se vi è circostanza nella quale 1a con- 
cordia s'a necessaria nell'interesse del paese è questa. 

+ Por troppo, è inutile il dissimularlo 4 diversi par- 
titi cho pel sentimento di nazionalità avevano fatto si 
erificio della particolari loro aspirazioni al santo sc 
della rigenerazione del paese, rinaequero appena l'indi- 

pendenza d'Italia, henchè non compiuta, fu assicurata. 
o alludo ai repubblicani ed agli assolutiti. 

# Iu' Italia farovo moltî i repuliilicani prima. dello 
Statito, diminuirono dono al punto di essere quasi scom- 
patsî, 0! forse per erriro di Gorerno si acereblero di 
qualche tempo in modo, da. destare. l'attenzione degli 
onesti costituzionali. 

v Furono invece, è sono in Italia non pochi i rea- 
z'onarii. 

+ L'antico sistema: di Governo aveva costituite. buone 
posizioni, e favoriva caste privilegiate. 

» Essendovi diversi Regni în Italia, in ima catorva di 
covtigiani, Impiogati o parassiti, ni quali erano state 
tolto lo distinzioni , l'impiego, i guadagni, era naturnle 
sl malcontento ed il desiderio del passato. 

v A ciò tutto deve aggiungersi l'interesse regionale pro- 
giudicato da soverchio accentramento amministrativo. 

Come sperare ‘di scongiuraro questi mali senza Ja 
concordia degli uomini dello tesso colore costituzionali? 

«Elettori, fo ho la profonda convinzione che siano 
necessari lo ‘alatutò e Ta monarchia, anzi lo statuto e 
la dinastia di Casa Savvia per ottenora il consolita- 
mento. dello nostre libertà , ed il perfezionamento delle 
Unità d'Italia. 

è Vedando dalla mancanzi di concordia compromessi 
mo-0 l'altra, fo avosn il ovsre di far tacere ogni al: 
tro sentimento | clie non' fosse di conciliazione , ondo , 
unite lo forse costituzionali | combaitere i nemici dello 
Statuto e del Ro. 

«Questa conciliazione desiderata dagli uomini più e- 
minenti, era promossa con tutta l'anima dal Re, che ve- 
dora con dolore la sua città cativa da tanti anni, in 
continua opposizione contro tutti i ministri che sì suo- 
cedettero dopo il trasporto della, capitale. 

«Voi. avete presente le lettera iel presidente della 
nostra associazione politica, în occasione dell'avvenuta 
crisi ministeriale. 

« Se egli per conservare. integro il programma, non 
credotte giunto il momento di prendere parto person 
mento alla combinazione, ci auimò però alla concili 
zione, come un addentellato al compimento dello comuni 
nostre vedute, nella certezza, che î principii. del pro- 
gramma sarebbero stati conservati. 

«La sua cooperazione fu molta apprezzata da chi ha 
tanta responsabilità nella pubblica cosa da rendergli, 
por mio mezzo, i più sentiti ringraziamenti. 

« Come vedete, o elettori, Ja conciliazione non fu fatta 
leggermente, per secoudi fini, inopporiunamente: ma per 
profondo corivincimento, e pel lo levle scopo di provve- 
dere al bene: del pacse, conservare Ja_ libertà e l'unità 
in un Governo monntelico-costituzionale. 
dirà, cho questa conciliazione ebbe nissun utile 
risultato, atizi promuovendo tina crisì, e distruggendo un 
partito disciplinato &d importante, aggravò Îa situazione 
iu modo da rendere maggiore il mule. 

# Ciò non è vero: ma prima di dimostrarlo non posso 
a meno di esternare il mio massimo cordoglio, perchè il 
fatto della conciliazione non sia succeluto seconio Je 
previsioni. 

« È bene, el è ora, che si sappia, che noi oravamo 
piuttosto numerosi nel credere alla necessità, ed utilità, 
di ina conciliazione. 

«Molti deputati del contro sinistro di altte Provincie 
clio non sia la nostra, si mostravano stanchi di un'oppo- 
sizione impotente. 

+ Scorgendo îl male della situazione aggravarsi di 
giorno in gioruo, estornavano il desiderio di un aveici- 
amento col Governo, semprechè si fosso potuto ottenore 
glo questi adottsso i nostri priscpi © ce si trasse 

































































































i seguirono col ‘concorso di dé- 
, € non di soli Piemonte: 


“ « Base di esso fu-cho la conelusione dell'accordo fosse 








sunzionata con ua voto esplicito in l’arlamento sovra 


| travisò, le combatte 1 


una leggo; in chi sî trattasse di diseutore o procla mare 
qualche nuovo od importante principio d'accordo, adot= 
tato hello: prese intelligenze. 

* Gili nccozdi sl potovano prowlore fuori della Camera, 
Tutti i deputati sono libori di discutere, fanno progetti 
fuori della Camera, Possono esternare i loro pensieri nt 
monibri dol Gabinetto, tentare di persuaderli souza far 
cosni che non sia lecita. 
si fece da Cavour con Rattazzi prima del cole- 
tre conuubio dei due centri della Comera Subalpina 
però ogni cosa dovova terminare, como tohmiò ju Par 
lamento. 

« Ma il nostro progotto incontrò un grando ostacolo 
aiel sno compimento a motivo della lealtà del noatro pro» 
colero verso i nostri antichi amici dell'opposizione. 

* Conosciuto le trattativo, la stampa Jo discussi 

in Cho fossero mature. 

«In conseguenza di ciò vi fu urgenza, anxi nocosità 
di Venire prewatneamente allo dichiarazioni in occasione 
dol bilancio d'entrata, dell'onorevole Ferraris, ed Al vota 
del è maggio, cho diede Juogo alla crisi milstrilo, cd 
alla nuova mia posiziona in Parlamento. 

«Non può essere ancora abbastanza valutato l'ofetto 













































| di ura tale immatura determinazione, che da noi non 


si è pottito evitare, 

* Alcuni onesti patrioti, fra i quali il Lanza, che np- 
provarano la conciliazione da essi le molte volte solle- 
citata, impugnarono Îl modo col quale veniva. proposta 
alla Comora; alti, come giù dissi, per amor proprio, € 
di partito ln combatterono; é quantunque oppornina, e 
desiderata tale conciliazione. non ebbe nei voti quella 
maggioranza, cho con ragione era lecito di sperare. 

x Siccome la bontà del concetto si giudica in politica 

soltauto dal risultato; così il piccolo numro dei votanti 
nel senso della conciliazione scemando l'impretanza del 
fatto influi sulla costituzione del nuoro Ministero. 
In esso vennero rappresentati diversi elementi in 
proporz one del concorso del partiti fusi per concilia- 
zione, © così il nostro lo fu coll'entrata dell’attuale Mi- 
nistro dell'interno. 

* Mancò danque nella, massi parte il fine, che ci e- 
ravamo |roposto; ma qualcho cosa di buono avvenne nel 
pubblico interesse, ed fo ho troppa fede, nell'avveniro, 
perchè io foma di ossere smentito dalla realtà. 

+ Nella seduta del maggio scorso si sono quasi al 
ttanimità riconosciuti e proctamati i principi, cho for- 
marano il carlino del nostro ogramma politico, » 

Qui l'oratore soggiunge che un altro beneficio ottonato 
è quello della distruzione delle chiesuolo in Parlamento 
(ensa cho, a dive il vero, non gi pare vorament: cho sin 
sticcesso). Passa a diro che i mali ond'é affitta l'Italia 
sono aucora tutti rimediebil; ma quando giunge al pinto 
più importante, a quello che. con maggi nità. si 
aspettava, cioè la condotta futura ch'egli intonde tenete, 
se npprovi ed approvi l'attua! Ministero, egli so no sga- 
bella cou ripetere il programma che ubbiamo da princi- 

lo accevnato: cho suole decontramento, moralità, econo 

, riforme, e finisce con queste parolo: 
urgente © necessaria una riforma nel sistema 
dello inipasto, e particolarmeuto dell'imposta sul. maci- 
ato chiosta (al nostro partito ripotutamente ed im ispo: 
ciulo modo nella seduta ‘del 3 scorso maggio. 

« Ebhî sonore, ed ho più che mai Ta convinzione, non 
essere possililo il regimo costituzionale senza la piena 
ud vutera libertà della stampa. 

+ Libertà, e non licenza intendiamoci, 

«Considera Ticenza Îl solo attacco contro la 
delle persone. 

« EDU sempre, el ho più clio muî 1a convinzione; non 
essore possililo la lilicetà, senza che sim. intangilile it 
palladio della giuatizia. Guai a chi tocca la stampa ed 
il tempio di Tomi! 

«.Eibi sempre, ed ho più che mai ln convinzione ; che 
l'unità d'Italia, Ja prosperità dol paese | la sua indipen- 
denza sì trovino congiunte. indissolubilmonte coll'ugsore 
sanza dello Statuto © dei plebisciti, 

‘ Cho l'autorità del Governo delia essoro mantenuta, 
lo movarchia sostenuta , il popolo rettamente e con giu: 
stizia amminiatrato. 

"Elbi sempre, cd ho più che mai fole nel rostro 
avvenire, se gl'Italinni lasciando le ire 0 le garo perso: 
tali, 6 di pattito, vorranno congiungere i loro sforzi por 
traversare lo stallo, immensamente difdcilo, che ven 
‘erento dalla trasformazione improvvisa della nostra nuova 
patria. 

«LTtalia non è seconda ‘ad alcun'altra nazione fel: 
Vingeguo, nella forza, nella ricchezza, purchè non si lasci 
trascinare dalle pussioni in quosti fatàli momenti 

a Sia benedetto chi saprà sull'altare della patria. faro 
olocausto de'suoì rancori. 

e Si conceda un'amnistia incondizionata: e generale per 
tutti i renti politici e di stampa, c uniti sormonteremo 
questi nttimi ostacoli e vinceremo, » 
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CORRIERE DEL MATTINO 


CONGRESSO PEDAGOGICO. 

Lerî, nelle ore pomeridiane , al cav. Boselli toc- 
cava svolgere il tema di cui era relatore sulle sruole 
tecniche, Non lesse, ma parlò, e quando l'uditorio 
pendeva attentamente dallo sue labbra per udire 
una parola facile, elegante , sutorevole, l'ora tarda 
ed una nuova fest scolistice, obbligarono l'egregio 
relatore a far. tregua al suo dire che continuerà 
nella seduta d'oggi. Ed a relazione sua. finita, fa- 
remo alla nostra volta una relazione delle sue pa- 
role. 

Alle 3 pom. nell'aula massima della nostra Vai- 
versità aveva luogo la distribuzione dei premi agli 

nsegoanti primari. Il ministro Bargoni era giunto 

a Torino , e lo accompagnavono îl commendatore 
$. Gatti, l'avv. deputato. Paolo Massa , corsigliere 
provinciale, il consigliere delegato di prefettura ed 
altre uotabilità d'istruzione e di amministrazione. 
Il prof. Liveriero lesse un elaborato discorso, poi il 
deputato. Masa trovò alla sua volta. perole sla- 
quenti e delicate ‘che riscossero; il plauso univer- 
sile, Chiuse la festa il ministro della pubblica 
zione con acconce parole. 

Alle ore 6 nella palestra ginnastica il conte Itie- 
curdi di Netro si alfuticava a collocare convenien- 
Lesiente Lutti i numerosi speltatori che a 
alla distribazione delle medaglia agli allievi ed si 
moestri di gionastica. Erano più di duecento gio- 
vinelti che iu esercitazioni svelte, ‘ardite, ditzil 
tion spiventose, meritorono i lausi 6 l'aggradi= 
tento di tutto il pubblico in generale ‘e del mibi- 
stro llargoni în ispecie, che, giunto alle 3 da Firevze, 
era passato di fosta în fasto, di spettacolo i 
tarolo, con un coraggio degno di ammirazione. 

deri, a note, nelle sale della Arattori: © 
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aver luogo un pranzo dci librai cd editort qui rie 
colti a congresso, Si dissero delle parole gener $5, 
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sî aligarò molto bene all'arte ed ‘al sio risvegliarsi 
ardito e razionale; poi questi campioni dello studio 
sî spararono stringendosi la: mano e ripetendosi di 
voler oguora comminîr uniti 





Gi serivono 
Pivongo, O settembre. 

Secondo lettere private giunte da Parigi , lo stato 
di salute dell'Imperatore snpebbe lungi dal presei= 
tare. quel carattere rassicurante. nl quale pat 
gliono accennare i dispaccî di questi ulti 
Nonsarchbero quindi altrimenti notizie ad arte svar 
allo scopo: di ficilitare questa o quella operazione 
bancaria, ma: bona l'espressione sincera di una crisi 
che. può bensì essere ancora una: vola momenta- 
neamento superata, tn «he a detta di quanti 
un: potdlentea nei misteri delle Tuileries, no piò 
nom riprodursi. tosto o tordî con caratteri ben sl- 
trimenti minacciosi. Si avverte insomma che il ma- 
Jote che travaglia. l’Itmperatore dei Francesi sia 
stato risonosciuto insanabile , ‘e che si possa fin 
d'ora , approssimotivamente |, calcolare per quanto 
tempo i palliativi ©. lo ordinazioni dei dottori cu- 
ranti pos lore a prolungire un'esistenza ora- 
mai condannati 

Del resto, se volele' convincerti della gravità 
dello stato dell'Imperatore, nou avete che a_ por 
mente allo studio con cui i fngli governativi d'ol- 
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talpe si sforzano di persuailore alla Fraveia ed alla 
Fuma che l'Imperatore sta banissitan.... Le smen- 
tito alle notizie allarmanti sparsesi da ultimo piov- 


voro così molteplici e così esagerate da richiamare 
l'uttoiizione del pubblion su fatto, troppo: serio, 
che malgrodo tali assicurazioni , l'Imperatore non 
avea powto fire quello clie “arebbe pur stato così 
semplico e mirata ci eff'esce a distruggere la 
cattiva impre s'one predutta da siffatto notizie, farsi 
un pu' vedere, 

Qui n Firenze le preoccupazioni prodotto da sif- 
fatto incidente nella: politica del giorno, nè furona 
lievi, nè sî possono ancera dire scomparse. Si di- 
rebbe che anche quella :pevie di crixi lenta e pes: 
sta ora compiendo fa distruzione dell' at- 














Tutiavia gi continua a ritenere inevitabile. l'uscita 
i 0 del Cambray-Digny dalla ammi 





snorifii di questi Na per bastare a ridonare forza 
e vitalità al perenne ammalato, îo: non vi. potrei 





nizzò pella metà dell'ottobre porrà fine a tette 

questo inoresciose incortezze , rendendo inevitabile 

to scoppio della mina — ed allora, salva chi pub! 
Il PROGRAMMA. DELL'ON. SELLA. 

Il Risnoramento, giornale di Venezia, accennatido ni 
tie pretendenti dell'attuale Ministero che si contendono 
la fatura presilenza d'un futuro; Gabinetto, aggiunge: 

Ma dietro poi a questi tra pretendenti v'è il quarto 

clio tace e che lascia faro all'Opinione — E quent'è il 

Sella, che lia appareechiato il pareggio con un nuovo 

taglio alla lista cisilo, colla cessione. alla. marina mer- 

cantile ilello nostre corazzate, colla sospensione di tu 

i lavori deglì arsenali e col licenziamento dell'armata. » 
Che sia proprio vero? 















DOPO, UN NOVENNIO. 

10 Roma di Napoli: 
il 7 sottombro. 1; già scarso un novennio da 
quel giorno în cui la, gioîn più pura © più libera chi 
mava questa città a nuova vita. 

Di quell'antica letizia non solo non siate più traccia, 
ima în quanti mai ne esiste la ricordanza ? 

Al | quale sconfortante risposta ci viene sotto la penna! 

Oggi noi potremmo copiare Je parolo dette l'anno pas- 
sato al ricomparire di quest’alba — la prima volta tanto 
bene auspicata — che anzi, occorrerebbe dirne di più 
duro e.di più econfortanti 1 

Il doloroso insistere su di una bratta realtà non venga 
a tuibaro; il sereno ripiogarsi di poche cosclenze sopra 
sè stesso che, obbliose di un: novennîo seingurato , non 
ricordano che gli obbrabri i quali procedettero quella 
Alba dî riscatto € tutto lo speranze che sì orano conce 
pito por l'indomani dolla medesima alta. 
























Un'importante modificazione ata per essera introdotta 
nel servizio dei. pacchotti fra il contineate curopeo cd 
alcuni punti dell'America del sud. 

Una disposizione: ministeriale el Gorerno francese del 
2% agosto, stabilisce come segue l'itinerario. del sorsizio 
postale deî. vapori delle Messaggerio imperiali pel Bra 
silo 0 V'iuta, La ‘partenza del pacchetto di Bordenux 
asvorrà il 24 di cadun mese alle Il del mattino e l': 
rivo a Buenos Ayres dovrà efottuarsi il mattino del. 29 
del mess susseguente: 

Al ritorno la parteiza da Bilencs-Azres si ofettuorà 
11 10 di ciascun mose, alle 4 pom, e l'arrivo a Bordeatix 
‘avvarrà iI del risse susseguente, alle are 2 pomeridiane. 

Ta prima partenza , secalido questo itinerario , avrà 
luogo il 24 ottobre prossimo a il primo arrivo a Bor 
den il 3 gonnaio 1874, 

A datare da novembre i vapori della Compagala in- 
gleso Royal MayI partiranno dal Plata dal 12 al 15 di 
cu mese nd arriveranno a Southampton verso il 18 
del mese susseguente. 

















dra dire, Lu rinperturs della Camera che sì preco- 















































































































LA SALUTE DELL'IMPERATORE. 

Giovedì scorso l'Imporatrico ed il figlio erano di r- 
torno & Saint-Cloud. La consorte. ili Napoleone IIT era 
jsibilmonte irritata, allarmata cd ammalata. La ropen- 
ina decisione di ritorno, lo cattive notizte avute în viag: 
gio; qualche fredda accoglionza di indiforenti. popo! 
sioni costringevano quasi allo lagrimo i suni occhi di 
donua; Arrivò a Saint-Cloud a: notte: buia, come nola 
sora în cui Ionbelln TI di Spagna, abbandonando il treno 
materno, era giunta a Parigi. 

Essa a Chambéry avea dato ordine che il treno fosse 
latciato a tutta mncchina. 

Il Inngo cammino era stato fatto con îrcrolibile ra- 
pidità in sole dieci ora e mesa. L'Imperatore, ancora 
alzato © visibilmente stanco, attendeva la consorte ed il 
figlio nol gran an'one, 

‘Al primo rivedersi l'emozione guadagnò l'imporiale fa- 
miglia. Ritiratasi lImperatrico, Napoleone IIl volle re- 
star a lungo col figlio, volle dal suo giovane Inbliro a- 
scoltar le notizie del viaggio: questo colloquio tra il vec- 
chi» Imperatore che ha dietro sè m tal forttinoso pas- 
ato ed il giovine Principe, il cui avvenira tutto appar 
tieno all'iguoto, deva esser stato degno d'una bolla scena 
di Vittor Togo, 

Al dimiani ebbe luogo la visita dei medici. L'Impora- 
trice ascoltò dagli uomini dell'arte le notizie sulla salnte 
dell'ilustra suo marito. I modici chiamati al cpezzale 
dell'Imperatore furono; Nélaton, Fanvel 6 Corvisard. 

Venerdì mattina cominciarono a correre lo voci allar- 
manti sulla salute dell'Imperatore. 

La notizia del Public aveva sensso gli animi : alla se- 
duta del Senato i vecchi onorevoli facevano ressa attorno 
a Nélaton per aver notizio rassicuranti: l'illustre dottore 
sî chiudeva in un ostinato silenzio. 

Qualche dispaccio particolaro aonunziò cho alcuni mi- 
istri furono tauto imprudenti da fusgîr in fretta del: 
l'aula senatorîa © farsi scorgere in prela allo spavento. 

Tu con una rapidità indescrivibile che le voci allar- 
manti sî impossessarono ilegti. animi alla Borsa. 

Più tarlî vennero notizie più rassicuranti : al dimani 
di fece norrora Ta voce che la spiegazione di questo ro- 
vescio Bnanziario dovea corcarsi in cause ostranoo af- 
fatto alla politica. 









































Il senetus’ consulto è ora votato el attende la. sun 
promulgazione. Dal giorno d'oggi esso è diventato la legge 
costituzionale di Francia. 

Giunsero a Parigi il principe Gortschakoî ed il signor 
Benedetti. — I giornali francesi annonziano che Napo- 
Icone IIl non è mai stato così bene come in questi gior- 
ni. — Rouher, recatasi a Saiut-Clond a consegoare al- 
l'Imperatore l'tto di senatus consulto votato alla vi- 
gilîa, ebbe un lungo colloquio cal Sovrana, 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Madrid, 9 settembre. 

Tersera calma completa, 1'comandatiti dei volon- 
tari dichiararono a Rivero che la maggior. parte dei 
volontari sono decisi di mantenere l'ordine e di ri- 
stabilirlo se occorresse, 

Assicurasi che l'idon di proluagare la reggenza 
di Serrano per tre anni guadagaa terrono. | mem- 
ri influenti dei partiti, unionisti, progressisti e 
democratici ‘9 qualche repubblicano appog sere) ero 
la combinazione. 








Pirenze, 9 settembre (notte). 

La. Gozzelta Ufficiale pubblica un decreto che 
tabilisce che ana «quadra di almeno dodici navi a 
vapere farà tutti gli anni grandi manovre di tatica 
navale. 





Pietroburgo, 9 settembre, 

Dispacci dn Livadia annunziano che l'imperatore 
fa per alcuni giorni ‘indisposto + ma che ora sta 
line, Anche l'imperatrice fu leggermente indisposta, 

Parigi, 9 settembre (notte). 

L'Imperatore fece ierî una ‘unga passeggiata nel 
parco e passò una buona notte. La sua salute mi» 
gliora in modo sensibile. 

Altro da Porigi, 9 settembre (notte). 

Dopo Borsa l'Italinno contrattossi a 5125. 

La Patrie annunzia che l'imperatrice imbarchie= 
rissi probabilmente a Tolone il 5 ottobre, recan= 
dosi direttamente a Costantinopoli. 

Madrid, 9 settembre. 

La città riprese la consueta sua fisionomia. 1 Vo- 
luntavî della Litertà ferero ritorao alle loro case. 
La guardia del palazzo della Gobernacion è affidata 
unicamente agli ageoti di polizin. Sì fecerò circa 
quaranta arresti, 

















Parigi, 9 settembre (notte), 

Imperatore passaggiò oggi in carrozza nel parco 
di Villeneuve. Questa prima pusseggiota fu giove= 
vole alla: sua salute. 





Povigî, 10 settenilre, 

tI Jowrmal! Oficie? pubblica ub decreto în data da 
Siint-Gioud, 8, con cui viene prolungato il senatus 
consulto, 
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Domani sabato 11 corrente le cale dell'Esposi- 
zione didattica rimarrnno chiuse. sino alle 2 po- 








uso GrosePee gerente; 
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Sorvi 





(Chiusura della Borsa) 
— 1010 


- dit 


oulita Fraocsan 3 N 
iva Italiana 6 ‘5° (no: mivan 





io del Debito Pubblico 
in Torino + è 


era 


Totalo L,1,128,1 10,571 80 





Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
170,729 78 | liana fa contrattata per contanti ds Bi 45 


Per fine mete ai contrattò. a lire 5 60. 


Worino,  settembro 180 
1 presidente Savsnio Ri 









Il contabile Ganz Ma 


toni 8,808 balla. 

Mercato calmo. 

Middling Oelenus 18518 4; 
10,1120.; Fair Bengal #18: 


Diollerali 
Sole). 









































Gerbimo (ore 8 115) — La diam 
matica compagnia diretta. dall'ar- 
tista. Bellotti-Bon rappresenterà : 
La missione della donna. 

Alfieri — Riposo. 

Mossini — Riposo. 

Riniho (ore $ 11) — La coni 

ia Rossi-Mario rappre: 
TL conte di Montecristo, 

La nuova Lanterna, e gli automi 
parlanti. 

Creo Miillava (oro È) — La 
compagnia Eugenio Rossi-Mi 

| rappresenterd: Lucia Didier 








Comune di Casalgrasso 


Ricercasi un maestro sacerdote 
por la 4° Elementare, collo sli- 
pendio diL. 600, alloggio ed altri 
corrispettit 

Dirigere le domande corredate 
dei titoli al sindaco, entro it 20 
settembre. an 


Collegio-Convitto Saporiti 


IN VIGEVANO 


Si noia che dal 15 corento agosto 
in avanti sono aperte o iscrizioni pr i 
petti pasanti, 0 cho la Direrione del Collio 
è mol presto ano af a disfito pro- 
fior DB BOTTERI. 

Va diano otra diriuri arcate 
în ianoall'Amninistrazioe Roca Saporiti, 
Corso Venezia, N. 0 ed în Vigesano al. 
co dll'Anurinisrazine del Collegio 

Vigevano; 7 agosto 1804 

Il Segretario dell'Amministrazione 
3096 Notaio WETTONI. 


CHITERI. 


Apertura del Civico Collegio 
Convitto 15 ottobre p. v.. con 
Sonole Elementari complete, Tee- 
niche pareggiato; Regio Ginnasio 
e Liceo libero Comunale col corso 
biennale. — Pell’ammessione 
degli Alunni rivolgersi franco di 
posta al Rettore. — Il Program: 
ma si comunica a chiunque ne 
faccia domanda al Rettore pre 
detto od al Sindaco. 897 



































Comune di Casalgrasso 
(Popolazione 1509) 
Col primo gennaio prossimo 

1870, trovasi vacante la condotta 

Medico-Chirurgica, collo stipen- 

dio di L. 750 annue, per la cura 

dei poveri è per le operazioni 
vasciniche, 

Pero opportune informazioni 
far capo al sottoscritto con lettera 
franca e dal sig. cav. notaio L. 
Bonacossa in Torino, via Santo 
Agostino, N. 4. 


I Sindaco 
2900 PIETRO COLOMBATTO. 











Comune di Garzigliana 


Nom avendo ottenuta la licenza 
di cambiamento di Diocesi il sa- 
cerdote eletto Maestro di prima 
e seconda Elementare del comu- 
ne di Garzigliana, si trova nuo- 
vamente vacante la magistratura 
collo stipendio di L. 770, oltre 
L. 80 per la legna della senola, 
ed alloggio, ‘coll’ obbligo della 
messa festiva, e da Pasqua ai 
Santi ad una Cappella a poca 
distanza. Dirigersi al sindaco. 
so 


SILICATO DI POTASSA 
(Vetro solubile) 


Ti più adatto per accomodare cri- 

stalli rotti, porcellane, terragli 

ogni genre consiuile. 

2 fcoddo , e basta applicarlo poci 

simo sopra l'oggetto che si Vuole: 

comodare, ed acquista una forza ve- 

trosa talmente tenace da von rompersi 

più. — Prezzo del Hucon cont. 60. 
Deposito fn Torino presso il signor 

APPINO, profumiere, via Barlaroux, 















N16 280 | 








DRONERO 

TL Gonvitto annesso alla Svuota 
Tecnica sta aperto tutto 

La f* pensione intie 
aliis 

La 2! è fissata aL 26. 

Vi sono anche mezze pensioni. 
prezzi a stabilir 

Pel programma rivolgersi 
Rogtore 


io PLOL ACCHIARDE 


CAVALLERLEONE 
Circondario di Saluzzo 
Condotta Medico0-hirurgi 
vacante al 1° del 1270, collo 
pendio per parle del Comune di 
lire 4000 è lire 400 dalla Congre- 
azione di. carità con alloggio 
ed orto gratuito, 

Presentare i titoli e dirigersi 
al sottoscritto pei relativi schia: 
rimenti. 

FO) 61 
gui RNARESIO sindaco, 
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Da rimettere al presente 


Un alloggio al piano nobile di 6 
camere, 2 soppautè; cucina ad scqua 
potabile, due cantine ed un ampio 
tentizzo. Via Cornaia N. Q0. Riv 
‘gersi al portinaio. di 








PRESSO PARAVIA 
Torino, Firenze, Milano 


LA PICCOLA FISICA 


di Giovanni Luvini 
q0Pa vol di 186 pig: con alte a 
incisioni in legno, al prezzo di 
lire 140, ERA 
È un Corso di fisica popolare, 
ché serve per Je Scuoo ma 
schili, e femminili, ‘e specialmente 
Der gli Oporaî gli Artist, gl'Ind 
striali, gli aspiranti al grado d'uf 
fiale tolegrafico ecc. eco. 9691 








Essendosi presso a compilare il 


REPERTORIO FORENSE 
VEL REGNO D'ITALIA 
Annesso al Memoriale pel 1890 

Si invitano le persone! forensi a 
fnx pervenire non più tardi del fine 
del corrento settembre, in lettere 
franca il loro indirizzo e qualità 
all'Editore Pietro Demaria, vin Do- 
sagrossa, N. 8I, Torino, 97 





fm, MIEREA UVE 
Nebioli, barliera, pinot, bennrde 
occ, dia ‘vendere in Castiglione 
‘Torinese. — Dirigersi in Torino; nl 
Portinsio in piazza Vittorio Ema- 
noele, N. 7. 3ASN 














9587 DIFFIDAMENTO 

Si rende noto, per ogni effetto che 
di ‘ragione, che Giovanni Robotti 
d'oggi in avanti non. ha ‘più alcon 
Juteresso nel negozio du legatorin dn 
libri posto în Torino, portici di Po, 
N. A3, che resta csclusivamente’ è: 
sercito dalla sottoscritta. 

Torino, 7 settembre 1869. 

Vittoria Fumero-Roggiola. 


VAGLIA del Prestito Na- 
zionale por con 
correre ‘all'estrazione del 15 corrente 
aL. 1j0. Vaglia del Pre; 
to Milano 1866 per l'estrazione 
del 16 gorrente aL. ( 50, bb) 
gnzioni originali i L, 9 
Presso G. CAMANDONA, cambia» 
Julute, gia Nuova, 35, Torino, 














Ecpnomia del 10 ‘), 


LUCIDO COLLARD 


Eccellente per calzatura, finimenti 
da vetture ed oggetti militari. — Ogni 
ampollinà con istruzione ceut, 60. 


POMATA ORIENTALE 


Ver la rigenerazione e conserva. 
zione doi capelli, dei chimici Gyoti: 
myos Siutidiski e O, da Costantino. 
poli. — {L. B ogni vaso. 

UNICO DEPOSITO 
1 Presso la ditta Sioeardi ed 
Andreotti, droghieri, angolo vin 
Cuelo Alberto e Borgo Nuovo, ove 
frovasi pure il RANE" DI 
SVEZIA ed il vero 


ESTRATTO DI CARNE Liebio, 
9067 











Sele AGENTE. DREOSITARIO per Via 
C. ROUTIN 
; o 
Caron n.9 n 1O8Ì 


DITTA: GHCOMO. AGNELLI 


Libri eduli 
L'ANPA DELLA FANCIULLEZZA 


I PRIMI BATTITI DEL 


Dilano, via 8. Margherita, N. 2. 
Ai Slssori minor 
di reccaioiano publ 





zione 





Componimenti poetici pel bambini 
dai 5 aî 10 anai, raccolti cd erdi- | 
nati dal professore Jwigi 
Sailer, scconda edizione r 
fnttn od accresciuta , Li ®— 











CUORE. — Tetterine. e 
fe d'occasione pei fan 
ciulli d'imbo iscssi > + » OT5 
CHIACCHIERINE— brevi 
loghi per le bambine di 
FEE a IDO, 
111 ISTRUTTIVIPEE 
FANCIULLI DEL POPOLO 
di Purny Ghedini Borto- 
Mi ito 
NUOVA RACCOTA DI POF- 
SIE MORALI E CIVILI 
ad uso delle scuole e. delle 
fomigiio, del professore P. 
Contini + + + » © + » 180 
Si spediscono in tutto il Regno a 
chi invia l'importo in vaglia postale 
o franéobolli alla. Ditta tipografico» 
egftico Giacomo Agnelli in Alano. 
Gil 


di 



























INCANTO LI BENI 
Pubbl.) 


Sull'instanaa delli signori Pasqualo 
Montalenti, Giovanni Pellegrini, Ca- 
mossi Gnudouzio, resident il secondo 
a Castellazzo © gli altri a. Novara, 
nella qualità il primo di padre dei 
minori suoi figli Pompeo e Camillo, 
il sonda di curatore dei figli stessi, 
il terzo di esecutoro testamentario, 
nel giorno 11 del prossimo ‘ottobre 
asrà luogo l'incanto fn una sala del 
tribunale di Novara, nanti îl signor 
giudice delogato , del padere detto 
Zafira © Carità, ito nei territorii di 
8. Piotro Mosezzo e di Gionzana, sul 
prozzo di L. 137,250 ‘così attribmito 
tal perito d'ufficio Gagliardi, e come 
appare dal bando 22 agosto 1869 dol 
cancelliere del tribunale di Novara. 

Quosta vendita d fatta nell'inte- 
rosse dei detti minori Pompeo e Ch- 
millo eredi beoeSciati del loro avo 
notaio Gionchino Mont ileiti. 


Novara, 8 settembre 1869. 
‘Avv. Benzi. 














SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ 


Con atto pubblico 17 luglio. 186 
sutentico Corruti, debitamente re 
strato a Monealigri Îl primo agosto, 
N. (80, foglio 479, con L. 672 10, 
venne con tutto il 10 stesso Inglio 
risolta Ja società verbalmente conv 
nuta tra li signori Francesco Lavaggi 
ed Ambrogio Della Cà, entrambi do- 
miciliati în Moncalieri, per la fab- 
Viricazione di fiammiferi, inchioitro e 
lucido, @ corrente in' Novi Ligure 
sotto la. firma Lavaggi Francesco e 
compagnia, ed in Moncalieri sotto la 
ditta Laviggi e. Della Cà; quali ditta 
sî «ousolidarono. nel comprincipale 
siinor. Ambrogio Della Ch, ai patti c 














INCANTO VOLONTARIO DI MOGIGLIA | 


In Torino, via S. Domenton, N, 28, fi V 






scossiti dille geo io £ 
dit. d'oggett 
onto d'alloggio. 


Nel giorno 9 gettone carranto 4 noî 
o delle 2 ille 5 porte, dal sotosezito sì procoleri, alla 
d'oro; corallo, lingeria, ecc, di mobiziia ad neo ed omni 
Torino, 1 settembre IS 
su9 VACCARINO PIETRO, not. 























PHESSO IL NEGOZIO 
di CRISTALLI di BOBMIA di IGNAZIO BROD 


Via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino 
AI massi 
Si ‘spodisce un servizio da tavola, tutto în cristallo; di Boemia molato 
composto; di 12° bicchieri grandi per acqua: 18 per vino, 12 per liquori; 


2 com picdo per vino; A bottiglie ema; 1 vimigrier 02 salire, il ato 
franco d'imballaggio. 


Il tutto sî spedisco franco'd’ imballaggio contro vaglia postale. 218 





0 buon prezzo di sole Lire 39 











DA VENDERE 
In territorio ed alle porte di Torino 


ndioso briliatoio da riso con nn 





essovi 
‘ano e vastinsimi magazzent, formanti 
odificio i tre inni oltre al piano terreno fu attiguità di volt 
perenne corso d'acqua , adattabile a qualsiasi ‘altro mmo d'industria , me- 
diante i uumerosi ordigui, meccanismi, @ trasmissioni ond'è provvisto sotto 
Pazione di una turbina della forza di sessanta e più cavalli. 















| zegno, rogi 





riga fn Torino al sg. [lancio procratre capo, vi degli Stampe: 
tori, N.15, od alla Banca Albertin e C., vin della Provridenta, N. 19, 








MITO NOTIFICANZA 
Con ‘atto dell'usciore sottoscritto 
adiletto alla Corie d'appello di To- 
rino, in data 3 corrente. mese, ven- 
nero ingiinti lî siguori. Vittorio © 
Scrafina Ratis, già residenti iu questa 
città, in oggi di domicilio, residenza 
è dimora iguoti, al pagamento fra 
‘giorni %0 successivi della comma in 
complesso di L. 2608 77, oltre le spese 
osteriori, verso gli instanti Giusenpe, 
nimondo e Federico, Achille, Bal: 
bina, Giuseppina e Cicofille fratelli 
e sorelle Cavizlione, residenti il primo 
in Bussolino di Gassino, il quarto in 
Pavigi ‘o tutti gli altri în Tori 
‘quali fanno elezione di domicilio in 
questa città nell'ufîcio e persona del 
causîdico capo Gioanni Rambosio, via 
Borbaromx, N. d, piano 1°, a pena, 
che tale termine trascorso” 0 paga" 
mento, non eseguito, si procederà alla 
sibastazione dei boni tutti in essa 
ingiunzione e. precetto descritti, © 
‘quanto sovra venne eseguito secondo 
il prescritto dell'art. 141 del vigente 
codice di procedura civile. 
Torino, 6 settembre l 
Felice Chiarmetta us 


ATTO DI CITAZIONE 


Con atto primo sottembre corrente 
dell'useiere, Benzi il signor. Perrier 
geometra Francesco, giù resideute in 
Torino, ora di domicilio, residenza è 
dimora ignoti, fu, assieme a suo fra- 
tello Edoardo, eltato al instauza del 









































soudizioni dall'atto suddetto appa 
renti. 


“Tuoto si deduce a notizia del pub- 
blico, per ogni efotto che di ragione. 


Torino, 6 settembre 186 
soi G. Pipino pie. 








Usi CITAZIONE 

Con atto del 22 agsto 1809 dal- 
V'usciere Roberti Gioanni addotto alla 
pretura di Torino, sezione. Dom 
vemno citato, sull'instanza delle 
gnore Adelaide © Luigia corelle Ter- 
rond residenti în Torino, il signor 
Luigi Sassi, giù' residente in Torino 
ed ora di domiglio, residenza o. di- 
mora iguoti, pet. comparire nanti Ja 
pretura sezione Dora di Torizo alle 
ore una pomeridiana del 20 settem. 
bre, per ivi vedrei accogliere in di 
Tui contraddittorio 0 legittima contu- 
macia Je conclusioni tenorizzate in 
detto atto di citazione. 


‘Torino, 22 settembre 186! 
Roberti Gio. uso, 














9196 CITAZIONE 

L'usciore presso questo tribunale 
civile Evaristo Marchetti, oggi 9 sot- 
cembre 1869 pet instanza della co 
munità di Cannabbio e delli signori 
Agostino Luini, Gionchiuo Luini, Vît- 
tore Ielmini, Pietro Ielmini e Gioa- 
chino Jelmini residenti @ Treffiume 
di Caunobbio, citò li Francesco Scaz- 
ziga © (Carlo. Haellieri residenti il 
primo nel comirle di Orsolina presso 
Locarno ed il sgeonilo in Locarno, 
Cantone Ticino della Svizzera, per 
comparire în un coll'Antonio Beschi- 
gna di Cannolibio avanti il tribunale 

ile di Pallanré in via formale nel 
termine di gioroî 44, per ivi vedersi 
prominciare sulla seguente. conelu- 
sione. 

Previa interrogatorio sulla. verità 
qui risultamenti lei verbali d'accesso 
8 né a. giugno 1359 © della relativa 
perizia 4 luglio successivo, vodersi 
pronusciare la soliduri( cordanua di 
essi convennti al risarcimento doi 
dauni di coi trattasi snelle somme 
quanto alla comunità di Cannobbio, 
di Li 490, quinto all'interesse. co- 
‘muno ‘ei signori Lelmini e Larini di 
L. 10, :quanto al sig. Agottino 
Luini in particolare di L 1870, e 
quanto al sig. Gioschino. Lulni ‘in 
parscolaro di I. 99W, cl tutto colti 

essi e le speso di causa. 
Pallanza, 9 settembre 1800. 


Caus. Antonio Boglietti p. c. 















































inargrata (4 Vaval 











‘cav. Carlo Andreoni residente in 
‘Torino, a comparie alle ore 9 an- 
timeridinne del 14 di questo stezso 
mese avanti il tribunale civile di 
rino, per addivenire alla divisione 
collo stesso Perrior Edoardo d'uno 
stabile posseduto da essi in questa 
città, in due lotti, allo scopo che 
possì l'Andreoni ‘esperire del suo 
credito ed inoteca sul lotto clie sarà 
per pertoccare ad esso Francesco 
Perrier. 
‘Torino, 8 settembre 1809. 


8186 Stobbia spst. Petiti. 











3500 AUMENTO DI SESTO 


Il cancelliere del tribunale civile o 
correzionale di Pallanzi, avvisn che 
gli stabili caduti nell’espdità del fu 
Giuseppe Buscaglia da (Suna, consi- 
stenti in un corpo di caba di' abita- 
gione, in una stalla cqh superiore 
fienile, in una pezza di terra campo, 
ed altre pezze di terra aratorio vi: 
guato, campo con vigna, prato è ger- 
Dido posti nei territorii Ji Suna, Pal- 
Innza e Baveno e stati‘ incautati in 
dieci distinti lotti pel pgezzo : 

Il primo di L. 1000; 

Il secondo di L. 300; 

11 terzo di L. 500; 

Il quarto di Lu 620; 

Xi quinto di L. 1000; 

Il sesto di L. 860; 

Il settimo di L. 420; 

Trottavo di Lu 85 

II nono di L. 220 

Il docimo di L. 2 

Nella vendita giudiziaria divisio» 
nalo ottenutasi da questo. tribunale 
dalli Buscaglia Franresdo ed Anna 
Maria fratello © sorall 
aite a Carlo T'unnssi ri 
& Suna + di coniugi T 
lanza, cliciti. di 
‘Antonio! Bogliéiti, conifo Buscaglia 
Pietro e Carl» fratelli da Suna clienti 
del procuratore dapo Francesco Ber- 
tarelli,, è contro Muscdgiia Filippo 
da Suna e Zucchiuilii Vitgiito 0 Musa 
fa Augelo moglic questal a Giuseppe 
Ferrari residinti tutti p tro a Fi 
renze contumati: è ‘clue| ebbe [toga 
tale. vendita ‘avanti Îl sjuiice ‘di 

sig. avv. Costantini) Giorvelli il 
giorno 4 correste misi nella sala 
delle pubblicho miienza di questo 
trilmunale (come la relugivo verbate 
mon ancora. registrato! perelè in 
tempo utile) furono i isti lutti. de: 
Jiberati come seguo, ci 

TI primo lotto andò Meserto. 

i secondo fu. delibessto al protu- 











































sffoving 


le e 03; Pinven 





ratore. Antonio. Bo, 
qui residente per L, 

Il terzo a Buscaglia Pietro fu Giu- 
seppe da Suna por L. 650. 

1 quarto al predetto Boglictti 
L 340. È a 

Il quinto a Spadacini Bartolomeo 
di Giulio da Suta per L. 18)0, 

Ti sesto a Brovelli Giovanni fu 
Battista da Suva per L. 560, 
TI settimo a Buscaglia Filippo fu 
iasenpe da Suna per L. £60. 
Tottavo andò deserto. 

Il uono a Poroli Gioanni Pattista 
fu Antonio da Baveno per L. 250, 

Il docimo andò deserto, 

Il termino utile per fare l'aumento 
dol sesto al prezzo dei suddetti lotti 
scado con tutto il 19 sudunte mese, 

Pallanza, 7 settembro 1869, 

Raineri segr. £. f. di vice-cane, 


8{79. AUMENTO DI SESTO 
_ Ad instanza della sìgnora Bojssel- 
lier Amati Maria, quale erode col 
beneficio d'inventario degli stabili du 
di loi marito sig. avv. Alessandro 
Bracco, già presidonte del tribunale 
di Mondovi, posti all'incanto li stabili 
infendeseritt, per îl prezzo , il otto 
primo di Lo 600, il lotto secondo di 
400, il otto terzo di L, 404, Îllotto 
quarto’ di L. 560, 11 lotto quiato di 
L. SU), il lotto sesto di Le GU0, il 
lotto sotrimo di Lc ul, ii lotto ottavo 
di L. 840, il lotto nono di L. 150,il 
lotto decimo di L. 350 il lotto ua- 
decimo di L. #0, Il otto duostocimo 
di. 70, il otto decimoterso di L 50, 
il lotto decimoquarto di L. 60, il fotto 
ccim quinto di L. 500 , 11 lotto ie: 
cimosesto di L. 120,il fotto dec'mo- 
settimo di L. ‘#00, fl otto decimo: 
ottavo di L, 600, il’lotto decionoto 
di Le 150, lotto vigosimo di L. [St 
il lotto vigosimoprimo di L, SU, il 
lotto vigesimoseconto di L. 40; il letto 
vigosimoterzo di L. 1500, con'iecreto 
di questo tribunale 3 corrente mese 
furono deliberati: 

J. A Ranuscho Franoesca di Gor- 
sogno + 

11 lotto primo, casa civile rustica 
qa giardino silla, posta in Gor. 
zegno, contrada della' Fontana , per 
L. 9950. so 
. Alla signora Amata Maria Bols- 
riellior, residento a Mondovi. 

Il lotto 2. Casa con giardino cinto 
du muro, indetto luogo, regione con 
trada dolla Roesa , per Îl prezzo di 
L. did. 

TI lotto 3. Altro corpo di fabrica, 
prato, ripa ed oto, ivi, per il prezzo 
di L. 610. 

TI lotto 15. Casa civile con giardino 
in Niella Belbo, vin delle Piazza, per 
il presso di L, 1500, 

Ti lotto 15, Ivi, regione Villa Foi- 
tana 0 Paramura, atalla, fenile, sa 
sogcatoio; prato 6 campo, di are 218; 
od ivi atdosa regione, pozla canapale 
di ave Y circa, per il prezzo di La 4100. 

TI lotto 17. Ivi, casa rustica con 
stalla © prati, campi è ripa’, di are 
60, per il prezzo di L. 4100. 

li lotto 18. Ii, regione Vignesse, 
prato © poca ripa, di are 7 ci 
ner.il prezto di L: 800. 

II Jotto 10. Tyi, Pian della! Fossa, 
seo di are 76, per il prezzo di Li 
n 

XI Lotto 30. Ivi, bosco; di are 76 
citen, per Îl preso di L. 5 

TI fotto SI. Ivi , regione Buschea', 
Uosco di are 98, pet il prozzo di L' 840, 






iti di Pietro 
Ù 































































































TI lotto 28. Tv, stessa regione, bo- 
aco di ara Sil circa, per il preszo di 
1. 100, 

TI lotto 84. Ivi, corpo; di ciscina 
con ustion, composta di prato, 
cainpi, gerbido è piui, di are 570 circa; 
ogiono Lovora, per il presso di Le 





d 
3, A Cardito Novelli residouto a 
Gorkerno, 

Il lotto $. Fabtricato ostico, prati 
campi, terre visvato, gerhilo € gli 
fone, di ettari ii, fl cn 






















posti 
quorti du lotti sul territorio di Gor- 
o Cantarnoo, per il pros: 

#0 ili L, 19,560, 

lA Mo Francesco fu Domenico 
di Leric 

TI lotto G. Caseggiato ia, prato, 
vignin e ripa, di nre (RU circa, in 
Gorzegno, regione Casal 

Ii otto, 7. Ivi, stessa regi 
Qi fre 150 circa. 

















ne, nltno 





11 lotto 8. Ivi, regione Sarrone, pra 
to, alteno € vigna, di are 114 circa, 
per il prezzo (quosti tro lotti di Lu 
SU), 


BAI causidico Pasquale Prioglio, 
per esso alla signora Lncrozit 
Bracco, come da lichiarazione in data 
d'oggi. 

TI lotto 9. Bosco în Gorzeguo , re- 
gione Valloria, di are 140, per il pros- 
10 di L. 420. 


Il lotto 10. Ivi, regione Loviola, 
tosco di are Yi ‘circa, per il prozzo 
di Lo 400. 


JI lotto 11, Ivi, regiona Pian d'0- 
gli, bosco pino, diro 20 circa, per 
fi prezzo di L, 10. 


TI lotto 12, Ivî, regione al Corvo , 
Niosco di are 38 circa, per il prezzo 
di L 80. 


I lotto 19. Ivi, regione Pian Co- 
porto, bosco di are 19 circa, per il 
prezzo di L. 40. 


I lotto 14. Ivi, stossa regione, 
sco celuo di are 38 circa, por il 
prezzo di L. 74. 


Il termino per faro L'aumento dl 
sesto acaile col giorno 18 corr. mese, 


Aîba, 6 settombro 1669, 
Carlo Briata cane. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) 

Sull'instanza. dol sig. Bartolomeo 
Doitoni residente in questa città cd 
clettivamento domiciliato presso il 
irocuratore capo sottoscritto, via 
Mercanti, N: 19, i tribunale civile 
di ‘Torino con sua sentenza 28 mag- 
gio 1569 (registrata li 5 giugno suc: 
cessivo, N. 218% con L. È 50) debi- 
tamente notificata ‘agli interossati e 
trascritta all'ufficio delle ipoteche di 
questa città, autorizzò in olio delli 
signori Giuseppa Falchero moglie di 
Ginciato Caftaratto e Luigia Falchero 
moglie di Carlo Bertotti, Ida e Fode- 
rico Bardi minori, rappresontati. dal 
loro tutore cav. Saturnino Bardi, 
residenti la prima 0 gli ultimi in 
questa città, &-la seconda in Pont 
Canavese, titti nolla loro qualità di 
cocredi della fù Angela Falchero mo- 
glio dol fa Pietro Marabell, l'eapro- 
priazione forzata mediante' subasta 
dellovstabile proprio dei medesimi in 
ess sentenza descritto ed infra to- 
norizzato, al prezzo e condizioni dalla 
medosima alpirent; dichiarò aperto 
i giudizio di gradunziono per la di 
stribuzione del prezzo ricavando da 
tale vendita, nomi.ando a giudice 
commesso per l'istruzione di detto 
ggidicio il sig. avvocato cay.. Angelo 
Qlisieri di Veraior, ordinò hi credi» 
tori di preseutare' le Joro domando 
di collocazione alla cancelleria dello 
stesso tribunalo entro il termino di 
giorni 40 dalla votificanza del bando, 
Per la cui compilazione incaricò i) 
cancelliere dello stesso tribunale, e 
rimise infine lo patti nanti il signor 
presidente per la. fissaziono dell'u- 
dienza per l'incanto. 

Con ordinanza dello stesso signor 
presidente in data 28. Inglio ultimo 
scorso vonno fissata per l'incanto 
V'ullenza a tenersi dal prelodato tri- 
lunale alle ore 10 antimeridiano del 
19 ottobre 1869. 

Descrizione dello stabile. 

Corpo di cass posto în Torino, 
sezione Moncenisio, via Corte d’Ap: 
pello, n. 18, distinto coi numeri di 
mappa 49 a 54 inclusivo nel piano F 
della mappa dell'isolato n. 2 inti» 
tolato S. Obertino, coerenti Gerolamo 
Robera e Felice Pasquina a Jovante, 
Îl cortile comuno e Vittorio Merletti 
a ponente, Eleonora Anselmi vedova 
Grosso cd i fratelli Ttadicati a notte 
© meglio come. risulta dalla perizia 
velbriva fatta. dall'ingegnere Fordi- 
nando Gianotti in data 44 aprile 1869. 

La casa suddetta si espone in ven- 
dita în un sol lotto ed al prezzo pe 
ritato od offerto di L. 15,584 89, ed 
alle condizioni apparenti’ pure ‘dal 
Tundo venale Bi agosto u. 

Per gli ultoriori. schiarimenti în 
proposito e per la visione della po- 
rizia Gianotti suddotta dirigersi "al 
sottoscritto, via Mercanti, n. 19. 

Torino, 1 settombro 1869. 


au familo Bevione sost, Giolitti p. e, 












































DIREZIONE COMFANTIME, 
delle imposte diretto 
(I* Pubbl.) 

Si notifica cho dal signor Miglia 
Francesco fu Giovanni venno dichia- 
rato lo smarrimento della. ricevuta 
provvisoria, N. 117, del pagamento 
a saldo della quota” di prestito na- 
zionale ni malosimo assegiato nel 
Sonsorzio di Condove in nominali 
onor în nominali 

Vieue pertanto diffidato chiunque 
possa avervÌ interesso cha trascorso 
un mese dalla data della terza pub 
bicazione del presente avviso, sonza 
che siavî stata opposizione lebita- 
monte notificata a questa. Direzione 
ad all'Esattoria di Condove, sarà ri- 
mosso all'interessato il corcispondente 
titolo definitivo, 

Torino, dI agosto 1860, 

Il Direttore 
3988 Staui BentoLorti. 


INTALE 
Torino, 
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